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Conferenza stampa di Giuliano Amato 
insieme al leader degli antiproibizionisti 
«Non voglio abrogare la legge Jervolino 
però le carceri vanno liberate da quei ragazzi» 

Basterà ad evitare il referendum di giugno? 
Il presidente del Consiglio annuncia iniziative 
per superare i quesiti di Giannini su banche 
Mezzogiorno e Partecipazioni statali 

«Niente carcere per chi si droga» 
Il governo cambia linea e incassa la collaborazione di Pannella 
Amato promette niente più carcere per i tossicodi­
pendenti E con Pannella tenta di disinnescare il re­
ferendum Anche quello sulla droga Dice il presi­
dente del Consiglio «Non sono d'accordo con la fi­
losofia di chi ha chiesto l'abrogazione della Russo-
Jervolino Però le carceri vanno liberate da quei ra­
gazzi » Le misure studiate dal governo per «acco­
gliere» gli altri quesiti referendari 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

i M UOVA Non 6 I abrogazio­
ne della Russo Jervolino 
Un attenuazione dei suoi effet 
ti si però «Per i tossicodipen­
denti non serve il carcere» Lo 
dice Giul iano Amato Questo 
sulla droga Ma I obiettivo 0 
«disinnescare» tutti 14I1 altri relè 
rendum Non quelli elettorali 
la cui sorte è ormai «in mano» 
alla Bicamerale Si parla d i 
quell i meno noti, un pò di 
menticati il referendum sul 
I intervento straordinario ne1 

Sud sulle nomine bancarie 
sulle partecipazioni statali F 
soprattutto come si diceva il 
referendum sulla Russo Jcrvo 
l ino la contestatissima legge 
che manda in carcere 1 tossi 
codipendent i «Disinnescare» 1 
referendum dunque alit ici 

parli con leggi ad hoc Ci prò 
vera Amato Ma in questa ope 
razione il governo 0 già riuscì 
to ad «imbarcare» Pannella 
Proprio il personaggio che fino 
a qualche anno fa era sinoni­
mo di referendum Di opposi 
/ i one Ora invece il leader rd 
dicale «collabora» - la definì 
/ i one e sua - con questo go 
verno R 1 risultati del «lavoro 
comune» sono stati illustrati le 
ri in una affollatissima conte 
ren/a slampa Dietro il tavolo 
della presidenza < 'erano oltre 
al presidente del Consiglio 
Marco Pannella Emma Boni­
no e il leader ant iproib i / ioni 
sta Taradash 

Comincia Pannella Che su 
bi lo mette le mani avanti Qua 
si ad anticipare 1 suoi possibili 
critici «Il sospetto porta sem 

pre a chiedere cosa c i sia die 
tro Per capir lo invece baste­
rebbe guardare avanti e ren­
dersi conto quanto ci sia da fa 
re» Insomma, pare d i capire 
la «disponibilità» dei radicali 
ad appoggiare il go/erno d i ­
pende dal loro «senso di re 
sponsabilita» Che li ha portati 
prima a sostenere la «manovra 
Amato» (e quel sostegno, ieri 
Pannella I ha rivendicato «Ma 
novra dolorosa forse ma ne 
cessarla») e poi a studiare as 
sieme al governo le misure per 
•disinnescare > 1 referendum 
Ovviamente quello radicale -
a detta del loro leader - e un 
sostegno «non concordato di 
sinteressato» Dal quale in 
somma Pannella non ci gua 
dagnera nulla 

i : questo «disinteresse» glie 
I ha riconosciuto anche Ama 
to Quando ha detto "Registro 
con piacere che un si l imiate 
rale oflerto nell interesse del 
paesi sta oggi generando una 
col laborazione programmali 
t a su temi che vanno al di la 
della manovra f inanziaria' hd 
ecco cosa ha prodotto questa 
«e o l labora/ ione programmali 
Cd- Ecco insomma come il 
governo si prepara a risponde­
re ai quesiti contenuti nei refe 
rendum Prima pero una pre 

mussa queste misure non so 
no raggnippant i in un unica 
categoria Si tratta insomma 
di leggi decreti normative Gli 
strumenti insomma saranno 1 
più vari e in molti casi ancora 
da definire Perora ci sono de­
gli orientamenti delle scelte 
La loro traduzione pratiea av 
verrà entro 1 pr imi giorni d i d i 
cembre in tempo comunque 
a disinnestare l.i mina dei re 
ferendum Quelli promossi dal 
comitato Giannini per esem 
pio Come si sa le firme sono 
state raccolte per abrogare le 
norme sulle nomine bancarie 
per abrogare le leggi che rego 
iano I intervento straordinario 
nel Mezzogiorno e quelle isli 
tulive delle partecipazioni sta 
tali In linea di massima il go 
verno sembra propenso ad 
«accogliere» le richieste conte 
nule nei quesiti V sulle nomi 
ne bancarie Amato dice «11 
ministro Barucci ha già d imo­
strato colie relamentc d i voler 
superare la logie j della lot t i / 
/azione e del cl ientelismo 
Questo metodo lo tradurremo 
in leggi» Poi sull intervento 
straordinario «C e un d iv re to 
relativo al problema» K sull eli 
mmazione delle partecipazio 
ni statali «Il ministro sta già la 
\o rando a questo obiettivo> 

Ancora un altro referen 
dum Riguarda I abolizione di 
alcuni ministeri (Industria 
Agricoltura Turismo Sanila) 
ed e stalo chiesto da diversi 
consigli regionali Anche in 
questo caso Amato pensa di 
evitare il ricorso alle urne tro 
vando una soluzione legislati 
va II presidente del Consiglio 
non pensa però sui giusto 
abolire* le figure del ministri 
competent i su questi argo 
menti Pensa piuttosto a mini 
stri senza portafogli Ancora 
Amato e ci accordo anche a 
sottrarre alle Usi le competen 
zt* sui control l i ecologici Che 
era il tema di un altro referen 
cium quello pro|X)sto dagli 
«Anne idc Ila terra» 

Infine (secondo I ordine dei 
temi trattati in conferenza 
stampa) I ult imo referendum 
la droga II più sp inov i Pan 
nella con un T aradash ultrasi 
lenzioso Ila dato le e ifre del 
1 applicazione della Russo ler 
vol ino «In carcere c i sono 10 
12 nula tossicodipendenti O 
piccoli spacciatori Con un ag 
gr<uio enorme del rischio 
Aids» I utto qui la legge ha 
«prodotto» solo questo Una 
legge da abrogare dunque 
come hanno chiesto quasi due 
mil ioni di persone Pannella 

dice d i aver trovato in Amato 
«un grande consenso» su que­
sto Quando affronta I argo 
mento però il presidente del 
Consiglio rivela di non essere 
affatto in «sintonia con la ri 
chiesta di abrogazione» E di 
ce «Non condivido la filosofia 
d i ehi ha posto il quesito* In­
somma por il capo del gover­
no -I assunzione di droghe va 
comunque considerala illeci­
ta» Un reato Certo però I ap 
plicazione della Russo-Jervoli 
no s e1* rivelai.) disastrosa E al 
lora Amato aggiunge «SI, le 
sanzioni penali vanno supera 
le Mantenendo magari solo 
ciucile amministrative» In que 
sto modo si potrebbero «libo 
rare le caieeri da persone che 
lutto sommato vanno traltate 
in altri modi e in altre sedi' 
Senza conlare che cosi «si li 
bererebbero uomini e* forze da 
destinare ad altri fronli» I. «an 
nuncio* finisce qui È la volta 
delle domande Un cronista 
chiede ma cosi facendo il go 
verno prende solo al lo del falli 
mento della Russo- lervolmo 
ma non va affatto incontro alle 
richieste dei firmatari del refe 
rendum ' Amato risponde pie 
calo «Questa e la sua pcjsizio 
ne politica Non e una deiman 
da» Pannella invece tace 

Un referendum 
per abrogare 
tre norme 
della legge 

• • ROMA Non ù ui referen 
cium «ìntiproib./ionista quello 
L he si propone d i abrogare <tl 
cune norma del Ù leqge 
162 90 meglio e onosciula co­
me Russo Jervolino-Vasìnilli f' 
nemmeno un iniziativa che si 
propone di legali /Aire le dro 
qhe nel nostro paese 

Infatti il referendum non 
propone I abrogazione della 
legge «in loto» ma soltanto di 
tre nonne della lej.ge Jervoli 
no Vassalli 

Che cosa si propone di abo­
lire il referendum promosso 
dal Partito radic ale e dal Comi­
tato antiproibizionista (Cora) 
e sostenuto dal Pds Rifonda 
/ ione 1 omunista Verdi, da sin 
gole personalità d 'Ila politica 
della magistratura, del volon 
tarlato-' 

Giuliano Amato e Marco Pannella 

Innanzitutto quelle norme 
che prevedono sanzioni penali 
per chi fa uso personale d i so 
stanze illecite (che vanno lo 
r icordiamo, du' l haschisc ali e 
roma) Inoltre il refi rendum si 
propone di abrogare la definì 
zione di «dose media giorna 
Itera contenuta nella legge 
quale criterio - meccanico t 
esclusivamente quant dativo 
hanno sottolinealo più volte i 
promotori - per distinguere gli 
spacciatori dai consumatori 

I. iniziativa referendaria in 
fine *i propone di cancellare 
la dizione «P vietato I uso per 
sonale di sostanze stupefacen 
ti e psicotrope» cons ider i lo 
dai promotori un manifesto 
ideologico premoderno inter 
gralista 

Insomma i referendari si 

propongonodi far esprimere i 
cittadini ne'l merito dei e onte 
mit i dell.i battaglia d i opposi 
/ ione .il!,) legge' condent i in 
Parlamenlo dal Pei dai Verdi 
dd Democ ra/ia proletaria ol 
trecche d i parete l i ! esponenti 
dell al lori! maggioral i / di go 
\cme> 

Quella sulla drog i i slata 
definita spesso una «battaglia 
di liberta» un occasione cioè 
di dar vtt i a un dibattito politi 
co e culturale che eoinveilge la 
sfera dei valori della vii i soc la 
lee civile Dottoc|ues1o pero i 
referendum se venisse vinto 
avrebbe anche I effetto imme­
diato di non agg ungere al di 
sagio di ehi assunte sosl i in/ i 
stupefacenti la sofferenza di 
una punizione ( dunque » i 
una em Tgin i / ione soe i il< u 
tenore 

Berlinguer: «Finalmente 
ma non basta ancora» 
«Ho 1 impressione che si cerchi una via 
d'uscita al referendum che lasci però 
intatto ti principio della punibilità del 
tossicodipendente» Giovanni Berlin­
guer, medico, ex «ministro della Sanità» 
nel governo-ombra del Pds, commenta 
l'iniziativa di Amato e di Pannella «Non 
sono per fare il referendum ad ogni co­

sto - dice Berlinguer - ma credo che si 
debba partire da un principio il consu­
mo di droga, di per sé, non è punibile» 
Per questo, l'annunciata iniziativa di 
Amato non risponde alle richieste di 
chi ha firmato il referendum «Li solu­
zione ad un problema così complesso 
non si può improvvisare» 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

• • ROMA «È giusto che i l lonxlcodlpendcntc 
non f inisca In galera», dice Giul iano Amato do­
po aver incontrato Marco Pannella. Lei che ne 
pensa? È una buona notizia? 

Beh, mi fa piacere che finalmente si riconosca 
che la lentie Jervolino Vassalli fortissimamente 
voluta da Craxi abbia avutc>comc unico effetto 
la carcerazione di umiliala di tossicodipenden 
ti o addirittura d i consumator i cxcasionali Se 
poi lo elice il presidente del Consiglio socialista 
tanto meglio 

La legge, almeno nelle Intenzioni dei promo­
to r i , non si l imitava a sancire la punibi l i tà del 
tossicodipendente... 

Certo ma 1 risultati sono oggi se>tto gli cxclu di 
tutti II punto vero è e he I unica soluzione pos 
sibile al drammat ico e complesso problema 
della droga non può che partire da un pnne 1 
pio stabilire una volta por tutte che il consuma 
tore non e un delinquente da punire con san 
zioni |>enali o amministrative ma una persona 
da aiutare Neppure il ricovero coatto s* rve ad 
alcunché Dalla drowa si esce soltanto con l i 
solidarietà e la volontà I » solidarietà altrui e h 
volontà del tossicodipendente 

L'intento d i Amato e d i Pannella e quello d i 
disinnescare i l referendum... 

r-rullcarnciitc ho I impressione e he si cerchi di 
trovare una qualche v i a d uscitache però LISCI 
intatto il principio della punibil i tà del tossicodi 
pendente Al contrario il referendum serve 
proprio a questo abolire la intuibil i tà Insom­
ma il consumatore non commette di per se-

un reato 

Pannella parla d i «uscita dei tossicodipen­
denti dal le carceri», Amato r icorda che rótta 
comunque la sanzione amministrativa. E suf 
f idente per evitare i l referendum? 

Certo che no Se questo (osse il risultato dell ac 
cordo Pannella Amato il referendum resterei) 
be in piedi Del resto e un pò irritante dover 
commentare un iniziativa di cui si sa ben poco 
un pò improvvisata e un pò misteriosa Ogni 
giorno salici fuori qualcosa di nuovo mentre il 
problema di cui stiamo parlando e oltreché 
complesso tremend.unente serio 

Lei sembra favorevole a tenere comunque i l 
referendum Non \ede i l r ischio d i una scon­
fi t ta alle urne? 

In reallA 10 mi auguro che il re lerendum possa 
essere evitato Penso che su un l i m a tanto 
complesso e lacerante si d e b b i evilaie una 
contrapposizione radicale col rischio poi cl ic 
et si accusi vicendevolmente d i essere «amici 

dei drogati» o «aguzzini» senza entrare seria 
mente nel mento del problema Ma il refe ren 
cium si evita ripristinando la situazione preesi 
stente cioè* ripeto stabilendo 1 he il semplice 
consumo di droga non i> realo De I resto tutti 
ormai riconeiscono che la vecchia legge tanto 
vituperata era d i gran lunga migliore Servono 
insomma provvedimenti legislativi tempestivi 
che vadano nella direzione di quanto chiesto 
dai firmatari del referendum e dai tanti e he in 
questi . inni si sono accorti dei guasti della leg 
gè in vigore 

Che idea s'è fatta d i questo nuovo «interven­
tismo» di Pannella? Prima la manovra econo­
mica, ora la droga e 1 referendum... 

frane amente non capisco bene che cosa ab 
bia in mente Palmella che pure per molt i 
aspetti stimo Ma riesco ancor meno a capue 
pere be' il presidente del Consiglio dei ministri 
debba trincerarsi dietro Pannella in un ino 
mento in cui Ira I altro la e reclibilila del gover 
t i o e a l min imo 

Pannella sembra diventato l'«ultima spiag­
gia» del governo Amato Lei che ne pensa ! 

Beli se fosse e osi sarc bbe desolante* per il go 
verno e francamente un pò troppo impegnati 
voanc In* per Pannella 

Quando Craxi disse: 
in prigione i consumatori 
Sono passali quattro anni e pochi gior­
ni da quando Craxi lanciò dagli Stati 
uniti la proposta di punire 1 tossicodi­
pendenti L, idea fortissimamente volu­
ta da Craxi ò leqgc dello Stato dal giu­
gno del 1990, ha già subito una modifi­
ca nel gennaio scorso, una mezza con­
danna della corte Costituzionale e ora 

si pensa di ritoccarla drasticamente Mi­
natoria di una legge che ha avuto come 
principale risultato quello di riempire le 
carceri di tossicodipendenti Nelle sue 
maghe sono finiti soprattutto giovani 
drogati (a decine morti suicidi in cella) 
e qualche celebrità come Laura Anto-
nelhoPatty Pravo 

• H KOMA lut to (.011111x10 con un vu i i ^ io in 
America Rudolph Giuliani dev essere stato 
molto t onvinct ' i i t i ' Perchi al termine dell in 
contro con il procuratore federale del lo Stato di 
New York Bettino Craxi si convinse che anche 
per i i nostro paese la strada da battere era quel 
la della linea dura l.ra la fine di ottobre del 
P)K8 Craxi convoco i corrispondenti e lanciò 
subito la sua idea punire i consumatori . -Non 
d iamo per scontato che non si può parlare d i 
pene ai consumatori Non trattiamo la materia 
come mUx cabile spicco Allora in Italia era in 
vigore una ìv^o piuttosto equilibrata votat.i a 
lan-jhissima maggioranza Anche per questo la 
proposta di Craxi suscitò grande scalpore 
«Droga coro di no a Craxi' t i tolò il Corriere 
della Sera "Secondo deputati ed esperti - si 
legge sul Corriere del 2.U ottobre Ic)88 - I idea 
sarebbe in contrasto e on il disegno di legge del 
ministero Jervolino** Proprio in quei mesi infatti 
Rosa Russo Jervolino aveva presentato un prò 
getto per ritoccare la proposto approvala nel 
VlHS L i legge in vigore alfor » non era poi cosi 
permissiva 1 uso di droga di qualunque dro 
ga veniva sanzionato ma non era prevista la 
punizione per i semplic i consumatori Ma Craxi 
.ivi'Vd orinai dee iso Oitella della droga sareb­
be stata la «sua» battaglia 

1 ci riuscì in due anni piegando le resistei! 
ze iute me (Martelli fa\orevok a una e «iuta libe­

ralizzazione delle droghe leggere fu messo m 
riga) e le perplessità della De Sulla drot'. i il se 
gretano del Psi avrebbe voluto mettere ancora 
una volta alla prova e io e he restava del sue» de 
cisionismo ma gli ostacoli che incontrò in Par­
lamento furono assai più seri del previsto Per 
placare le polemiche e ornine io con una cauta 
retromarcia «Vede) con piacere c i ' si parla 
della mia proposta anche che se si straparla 
come se io avessi proposto d i mettere in e aree 
re i drogali» Persino dopo i_hc il consiglio dei 
ministri aveva approvato un progetto cìi leggo 
iis.sai piu dtast icodi t inello in vigore cont imi iva 
ad insistere d i carcere per i tossicodipndenti 
non e e e chi si ostina a vederlo assume una 
posizione falsa che nasconde molto probabil 
mente ben altro» hurono anni di dibattiti furie) 
si D,\ una parte la grande maggioranza delle 
comunità laic he e cattoliche progressiste Som 
mossamente prima poi ad alta voce anche il 
direttore generale delle carceri Nicole» Anidio 
fece sapercene' L nuova legge avrebbe riempi 
to eh drogati le e.neon il luogo meno adatto per 
curarsi Previsioni1 che si è drammaticamente 
vende ala tanlo ebe in meno di anni la popola 
zienie < are oraria i> r idt iopmata e i tossi tot i ' 
pendenti sono p. ssati dal l ' i al 2P) del totale 
elei reclusi toccando in alcune citta (Roma 
Ior ino Mi lano) il 70'* Ma tutte le critiche an 

che le più motivate le più tecniche ebbero ri 

sposte eh fuoco Abiet ta lo rnabuoni eolpevol 
d i ave re se ritto e he C r ix i avrebbe issunto «un i 
posizione aggressiva e pumtiv i«- 1 Avanti dedm> 
un foglieltone intitolalo -1 mgnoranza e l u l n 
ga di I ietta- e il suo scritto e giueli* alo -un r in» 
cerne entrate) d improc isioni fazione <• superi) 
e i i l itti dette* col Ione» vae uo ma vi le ne>so di ci i 
giudica il mondo guarel m d n l o d a l salotto o d.il 
parruci hiert» Il Po che avev i o»ato org miz 
/are una manifestazieine contro 11 proprst i d 
I* «.w fu accusate) di f ir lega con gli autonomi 
Giuliano I errara elogi i a più non pe>sso < ras i 
ut ravere inciso un "bubbone leg Salivo qui I 
io dell infamia anche linguistic a eie il i niodic i 
qu muta» 

1 on lei i cren ulta pe rd i l i nderc una li g i i *. hi 
i meno eli un alato dalla sua applic azione gì i 

dimostra tutte le sue de bellezze le e e a ali i ( o i 
te Costituzionale rspemdt re alle tienine eli rie or 
si de i magistrati -e eistrelti d ill.i le t gt a spedili 
in e.ire ere- migliai i di giovani consumatori S i 
ra \in ì senten/ i diffic il ISSIMI.i una pron io '» un 
formali con un uni to espile ito ai gunite t a <h 
sappile are la legge I iddovi e pale se un lite pu 
lu t iv i l „ i p r i m i pezz i nel î i u n o si orso 
porta la firma di Martelli e' del min slro Ro- i 
Russe) le rvolino e un invito n giuelie i i e\M in il 
carcere pere In viene trovato in possi ssodi io 
du he qu intita elulrog ì 

A Jesolo la Lega annuncia: «Al governo con tutti». Ma il presidente da Firenze lancia rallarme: «La democrazia è in pericolo» 

Bossi: «Vìnceremo noi». Amato: «Sarebbe la fine» 
«Siamo disposti a governare con tutti, tanto sono 
morti viventi» Umberto Bossi lo dice in apertura del 
congresso della Liga Veneta-Lega Nord mentre il 
presidente del Carroccio Rocchetta, parla di golpe 
strisciante e di contatti presi con ambasc late stranie­
re Amato da Firenze lancia I allarme «Se le Leghe 
diventano maggioranza l'Italia potrebbe in futuro 
non essere più un paese democratico» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

R O S A N N A L A M P U G N A N I 

M J E S O I O Un sabato da 
Fantasmi al [ ido eh Jesolo Al ­
berghi spettrali strade deserte 
e nel fitto della nebbia la tor 
re d i 8 p ian dell hotel del le 
Nazioni per due giorni quar-
tier generale del la I ip,a Venc-
ta-Lega Nord riunita a con­
gresso Ai 72 scalpitanti dele 
gati f1* un Bossi in dopp iopet to 
quel lo che viene a portare il 
saluto ma soprattutto a sane i 

re che da oggi si ( amb ia il 
movimento volta pattina, e fi 
ulta I epoca del part icolarismi 
esasperati Non è un caso che 
il leader del Carniccio la san 
/ i one la dia propr io nella terra 
dove più forte e il sent imento 
etnico I at taccamento alla lin 
glia originaria ^ per canta mai 
pronunciare la parola dialel 
lo) «Li tesa - dice Bossi al i 
cura in polemica con Ciian-

tranco Minilo - ha preso atto 
che con la sola c ima non e 
pi l i possibile o l ten i rc qualeo 
sa d i positivo qualcosa di t r e 
(l ibi le Bisogna farsi carici» dei 
problemi t 'onerali a corni l i 
tiare dal l integrazione c t o n o 
mie a d i lutto il Noreb 

Quasi un dialogo a distai /a 
con Ama lo e he a h r e n / e pi l i 
o meno nelle stesse* oro ha 
ne ieonfont i della Lega parole 
durissime 'Stiamo assistendo 
- d ice il presidente* del col is i 
gliei a una serie d i co lp i sfer 
rati per mettere a repentaglio 
la democ ra/ ia in Italia» K ag­
giunge «La [.ega e una forza 
leindata sull e taoismo se di­
venta maggioranza I Italia pò 
Irebbe in un prossime) futuro 
non e* essere più una eleme) 
c ra / ia (' e un mattina profon 
do in mov imento che non si 
capisce elove potrà anelare 

Bossi non collose e an i ora 
la «condanna» (Il Ama lo certo 
e che a lesole) tul io il suo di 
scorso e teso a smorzare gli 
ec( essi come qu i III del presi 
denle de Ila Letta I rani o Koe 
e betta Parlando con i idioma 
listi il padre ste>neo della biga 
,m'v,\ insinuate) el le e es e hi 
•prepara un ge)l|)c anche' se 
in maniera sotterranea l au to 
( i l e le ambasciate del mag 
({lori p.iesi europi e d'ol treo 
( eano si seme) rivolle a noi per 
chiedere in fo rma/ ion i Per 
bocchetta i scanali involutivi 
sarebbi ro fatti prei ISI e noti 
«le in l imidazim del Psi ai gin 
die i napoletani» che indagano 
sul voto d i scambio 'g l i attui 
ehi cont ro il (j iudice Cordova 
e il t t iud i te Di Pietro il disceir-
se) del ministro Anelò il *\ no 
vembre analogo a quel lo che 
si faceva nel Cile di Pinot net 
o nella Spagna del .H> La 

massone ri.i I le stesse mi i iat 
ce d i Scalfari) quando ni Ina 
in i la ncc( ssitadi rinserrare le 
fila contro chi distretta il Pao 
s( riferendosi alla I et{a loc 
e a a Bossi smorzare I Ioni II 
le ader pre'c Isa i he si q u a k h e 
consolalo -si e rivoll i) alla pr i 
ma forza poli t ica del Nord per 
fare i lomanele sui pen to l i di 
involuzione in Italia dove ( i 
un poverini t h e non ha i mi 
un n per governare » Ma non 
si può parlare ih tte>lpe' mil i ta 
r t 

P evidente che nella I cita si 
stanno scontrando due ani­
m i una che propende per la 
trattativa ceni gli altri partiti e* 
I altra e he vorrebbe andare al­
lo scontro frontale \ja ha ani 
m i sso le) stesse) Beissi A Se ai-
laro glielo ho del lo si pre-para 
un grande attacco della l ega 
Ora dovrò ehiedere al movi 

un nlo d i se egliere o siringi ri 
i I t ' inpi con il rischio d i un in 
li rvenlo della mano mil itare 
o as|x*ltaie* con il rischio che 
non si vaela al voto pr ima i lei 
due anni» h propr io d i questo 
lui discusso f ino a larda sera il 
(ons igho federale r iuni to a 
lese)lo II Carroccio in sostan­
za si sente se Inaee lato Ira una 
in ine* «militare» (e* per milita 
re Bossi ha inteso gli attacshi 
predcte'itmnati ai suoi mil i tan 
li avverimi a Ruzzano) e* ma 
dosa (ha raccontato eli avere 
r i(evul i) minacce da New 
Ye>rk pilotato da IX e* Psi ) e* la 
«grave crisi del paese" Ma il 
Beissi in doppiopet to sembra 
aver se elto 'Per Li I ega il vero 
e a m p o d i battaglia e la cabina 
elettorale Siamo pronti ad af 
fronlare la poli t ica per andare 
il governo» Il tutto anche per 

annunc lare che* la U'ga a Va 
rese come a Roma i* disposta 

a governare «con tul l i ' «tanto 
sono tutti mor i viventi che 
non possono fare paura» K 
a d e t t a d i farseg lire «il veliero 
dal vel i lo in poppa della U'ga 
t h e fondamentalmente è* per 
il sistema e le l tor j le maggiori 
tarlo» dal le «( ara/el le d i Segni 
e Martelli» i meno peggio che-
oggi oflra la part i l ix razia 

K (os i il Ca r ro c iò - che 
proporrà Ven i v i i c o m e citt.i 
franca - si prepara M\ affron 
tare nel l immedia to le elczio 
ni d i Monza e' V irose e qu i 
nel Veneto d i c inque comun i 
tra ( i n Mira d i circa lOnnla 
abitanti I-a I iga dovrà veder 
sola con altre q j a t l r o minu­
scole formazioni autonomis t i 
- Veneto au tonomo 1 ega <iu 
lonomia veneta Unione del 
popeilei veneto e he oggi si riu 
DISC < in congress i V( nota re-
pubblK a - ma so i ra l l t i l to pc r 

fi l A I t 
Il leader 
della Lega 
Umberto 
Bossi 

dirla i o t i BOSSI c o n i a bandi 
tocruzia di IX e Psi «Ma vi l i 
t c r o m o su lu t t i ' promette ai 
suoi il leader i nd i l i usso del 
Carroccio Tuttavia non saia 
facile far accettaro ai dighisti 
la svolta Girando tra i delega 
ti per sondarne gli umor i e c i 
pirne la scolla pollile a e iù e ho 
cu l i ige' p iù o meno nobi l 
mente espresso e un Indissi­
m o sentimento autonomista 

<A parila di ( o in i iz ion i - u n 
fessa Massimo I Kirot'o 2r-> tu 
l i ' impiantista - prefi nn i u la 
f idanzala nord c i l'or una 
meridionale s ire i pi l i diffiele 1' 
te A questo pe r la vi rita pr ima 
non e i pensavo ma me ni so 
no reso con io con I esplosi l i 
ne di qui sto p ilnott.si o ri* 
gioii ile t l inbc i lo Bossi avrà 
puro infi lalo il dop ino pi no 
ina ormai il danno e laMo 
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